
Sabato 21 Dicembre 1895 
ABfiONAMENT'O 

Bai» tottii' giofni \rmaa le Domoniah». 
Vdtuè a doffiltiUo • MI nigaùt 

, Anno '. l" 16 
a«oM«t'« n 8 
TtiMaitra . • n 4 

Per «li Suii dell'UsioM putalt: 
Am» . '. .1.' . i. ."; C i ì . 'LrlB 
1̂  ,gfai<utr« • TrlOMit» in ptofmilo». 

, ,!-̂  ,Eag«mfsti astidilUlU — ' 
Un nuimrtjapyat^ Ceiilafliiil B. 

Dlrezlotte ed ABuai&iotiaiiloBe 
VI» Ptefetlnr» H, «. 

i l l i U l l J H l POPOLI) - ORGANO DElililfflìllUZlOM PRC^RRSSISTA URIllliM.I 

Udiae-Anno XIII-N. 304. 
I N S E R Z I O N I 

In itf rx« pasitto, «oHo la firma d«l gtcente 
ComaiiI(»ll(,< HMIOIOIH 'DhUBuio&i a 

ttl,w«*^Btf •. ..fltnt. «> 

Ii iMrM paitina , 10 
Far pM iiMtt.mì ifiJBsi a» 'MsTaninl 

Slvnda ili't$<lin>lii,'alla «iHOleria Bu-
iloMs a praiM I prlneipaU tslaMa!. 

Un numar» arralral» CwtftIM IO. 

Ùoaio eortmU WB U fisita 

"VF 
Ìèl»MMEREllUAZIONE FONDIARIA 

1 

\La iH^stiofif^-i^ei riguardi del Friuli. 

' PoìàfB l'olidratt iha pMseatato uria aija,,orQpo-
.'«tà'^àl mUM ptóvmcir^'^^oààCW la 

marzo 1886 nella parte riflettente il 
oataato estimativo, 

Qu^ta grupu9ta, gracediita da alctiBi 
« ooa|lderi|ti »,è coì4|eta|a.Del seguente 
ordirle del "giorno : 

«̂ È mcartoats la. Dj?n«l»Mo?8 ;» '»•• 
v i w pi'atfeBB pr'eaào il Govèrno perchè 
venga abbandonato il .gwflsUma.to, prò-
gétfo-'dl'f%S^«l'&5*Yl|?t"ìti'della 
PrOjVindia'jiarCM còl''loro voto'abblano 
a sbbtì^itt't'a'j'a il minaaciato provvedi
mento ». •' ' l ' I 

'il, suo, parere (?ull^ proposta dell'ftvv, 
Policceti à mezzo, del. Deputato 0 . B. 
Fabf̂ ia (relatpre), e di questa relazione 
noi rìpróduoiamo le,partiipiù,importanti, 

L'egregio relatore premette « ohe, tor. 
tunatarneiafei.l«''<pKrtlSèi8^'al>TWlol non 
ai trova, per il fatto dalla uoa.tra Wa-
videnza, avendo Houoziato, nel|^ condi
zioni di quelle eheohietoroedottendèro ^ 
l'aooeleramento dei lavori catastali. ISssa ' 
iaveca ^ del'nuaaro di quella provincia, 
e sono la^ grande maggioraiiza, ^e'qliali 
col. provvedimento suddetto veggono so
spesi in parte gli effetti di "lina legge 
epe, se era voluta dalla giustizia e dalla 

; equità, nella sua ai^plicasioda Incontrava 
difScoiti insuperabili, e sarebbe riuscita 
di grav^^ danno al 'bilanciò' dallo St'itu, 
a contribuenti' fondiàri cui tirincipal-

-'àT^Wanéffllà'generala\dsi|j|a^^^,,».. 
Irf'aeghito egli nota — cosa g|à 'di-

moiltaìta' con cifre anche nel nqstro 
giótinale — < ohe vi sono alcuni com-
pstentissimi, 1 quali sscliìdono esistente 

TitÀ SI qrede, DQtevolM-ueliirii'g&Krdeî dei 
,cqppartimeiiti .pataatall tra loro, poiché 

i ,k ' mg^ fli joy.ognaglio dell 1864iha por
t a to , qna . spereqwziojib, secondo lessi, 
su^.ji^ótemepte attendibile, benché con 
mozzi imparfsttif maotrs la disegna-

iglia,n^fk,,è _iutefna„ed„asÌ3te tra t ' s in 
goli ooBtriba9ttl,ij dei «ompartimauti me
desimi. » 

.« iVii sono -pure - ^ -éója'tiffaa ' 11" Depu
ta to 'Fabr is '—al t r i di 'eguale compe
tenza nella materia, i"(|iialÌ''aff^riiiaao, 
e fermamente credono ohe, dalla neranua-

.'ri«U»'Wfi'Sfa pWVW^HiVe f IttSf sg7ai|io 
nel èbthj/tkssti ieWa. própri^à find'iaRa. 
E qui; 'sii ibueàia liltinik opiqione''o|''|'5ia 
'permessd''ai dir'è'qu'Atdhé"parola,,per"e-
videhza''maggiore.' Il V'edditò. imnonibila 

- della tfoprietà'tòtìditóa tóceanatd J Q 
.Italia|'-gltìsta''gli 'g'Éu'di del,Catóni, è cal
colata''in 10004iìliini.'Saòoo'db la legga 
del 1 marzo 'l'SèB l.'aliqiiola'^iià'' a'ppti-
«arsl< al duovo «ìensu db&bi'tivò,'"è della 
ragione del '7 pbf cento, s'empréoh^.^con 
questo, come'Stàbilièce'l'arti. '46, si 'rag-

CaKéi«W!ASS 
- detta,''con mqlti'Verità, aa idearle, quel 

reddito' presuntivo; ài avrebber;) cqn ci6 
'70 nJi'lì'àpJ di t'rlbutóal'ioSeaioi'in luogo 
di'ilOO.'pat toccare 1 .qviali"$Ì8E;gna.pbr-
tàte' l"iillq'ttota"me'de8ìmà ai lo per cento, 
•Stftmltf'WS'nhnTgTSne'YnverM àell'im-

' .ponibile. 

Btràf 
, stfttfecri^óJTti 
il rapporto tra' la' ftìndira'='(Srustìaria' e 

f ,'»-i59S'S(l'IJJffieltó^.'.saeoondoi-laf legge'!'l • 
^^marzftj.a^ia nella,.provincia in madia, 
'Della ragiona di lire.J ;a ZM.- Oiò.po-i 

^ sto, coir aliquota del 10 per ooot9,a,yres' 
Simo un' impo8tst,(li.ifi90t„i21.40 per.?giii 
lii;a!4sl Bijpvoireddito.iiniiluogo.di'cani.•• 

pi\,^§ pBiitìognliJir» .eenauaria, I ohe è 
,~l'attuaie carico a favore dello Stato. 
(fer tjRls,|Sfld9ule pftt\tÌta.9B«dbbsro quasi 

•parone corrisponda agli scopi cui deve 

cene anone presto, altrunenti la rapi-
-,diléB!«t8lltf*«itsMj«a!Ìlo5#ÈiiltttrSÌi?'l)Bn-' 
che il irilièvo''àl''''H'fàr!sÌ!à"'dd ^tìn' dato 
momento od epoca ocnstjariocidifft-" 
culta, le pparazioni, se tirate in lungo, 
e ad onta delle constatazioni fa. •amar.M 
Tire le tracce o lo stato e grado del 
fonao,'ohè^devesi rilevare. . •• -.| 

«La legge ael 1 marzo non fissa un ' 
ÌM 

catasto debbansi portare a oopipimento. 
La l'elazione che la precede, esprime 
soltanto l'opiniona dei relatori che, il la
voro possa darsi compiuto iti un de
cennio, e ohe, posto invece un ventennio, 
qSesto sarebbe più che sttfttoìent^ì esu-
barante ; e quanto alla spesa' nóh avreb-
besi dovuto sorpassare 1 sessanta mi. 
liòjii preavvisati da «oa Commissione 
tecnica, che apparecchiava i mat'eriali sha 
dolevano set'vli'e di b»8a alla legge stessa, 
lovaco tutte queste oombio'izioui 'nu
meriche furono''capovolte, smentite, jn 
modo' formidabile, dalla prova idei' fatti, 
',' « Nel riguardo del tempo e della épe^a 
si rileva dalla relaziono Bosellì-'Sonnino 
che presumendo per quest'ultima, da, 
quella fin qui sostenuta,' il' costo della 
formazione del oatasto, quale tu ordi
nata dalla legge 1886, e non tenendo 
Conto dell'onere 8p8ti.int6 ai Ooràuni e'' 
Provincie, sarebbe di 232 miliooi; presso ' 
che eguali et'ano i conti fatti dall'ex tni-. 
nistro' Colombo; rimarrebbero a sben
derai ancora 182 milioni, dei quali 8 

accelerato, _gjie,.(\iqopo i flypi^tfit.flud-
' detti, io qtieèìi stessi giorni acerba 
men(e oontrastano la maggiore richie
sta. 'Quanto al (entpo ed al rilepamento ^ 
del reddito dei terreni, questo si l^gga ' 
nella relazione,stessa. 

« (Jià nelle disòpiaioni dal 1888 tu 
manifestata il timore, che ad una sin
cera perequazione dell'importa fondia
ria 'si potesse gliipgera qu^aodo, con sì 
continua vicenda, la cQpdizIune delle 
terra si cangia esi|trasfarma, e quando 
pur facendosi capo ad un d^to momento, 
si par lo stato materiale, òhe pei prezzi, 
i risultati di una stima generala, solo 
per la diversità delle persone e di certi 
metodi pratici di valutazione, non pos-
SO'DO i;iuscire omogenei, e l'applicazione 
uniforma degli stessi eguali ori,tari ge
nerali,, è in fatto impossibile in tanta 
vastità! di paese. Se non che a quel ti
more si contrapponevano ad ogni modo, 

pft'̂ -timétfti der''tògì4o. M», rotto questo 
disegno dalla dura rèaltà'del'fatti', sva
nisce con esso- ogni ragionevole spe
ranza di ottenere la perequazione, con
tinuando ad eseffuire' la lajigìj dal 1888. 

« Ed in vero, segue la relazione, du
rante il mexio secolo circa che Si di
mostra neoessano.'ohi prevedo quali a 
quanta'saranno le variazioni negli e-
lementi delle cose valevoli, nel costo 
di produzione, nella ribhieSta dei • pro
dotti, bell'azione dei mercati, nel saggio 
dei salar,! agricoli, nell'i(if6rfWft»à9>°''' 
pitali, nel tecnicismo dell'economia ru
rale, nelle condizioni stepse,favorevoli o 
sfavorevoli al'9 aipgole oolturd? EiOome 
per„3i luug9,tempo potrà imparai.ai 
po,̂ ae,8'sori l,a .depnnzia, ed ottenersi la 
esatta veriSca dei migliorama^ti? 

« fi), pur questo q^teputo, qual^ strano 
contrasto nei risultati ira lo ,8tato in 
cui si rilaverà il fondo q quello, a qpi 
a| dave ,fflr riferitneato,. del fondo oitè 
spoglio di miglioramenti ? », 

.iSigftpri — 0QBclBjfijll.m«B9taB,te re
latore della Deputazione provinciale — 
meziia sgfsqlo^circa di tempo, 233 milioni 
di spes'à'.iàjlq ,SÈ?to, senza contare quella 
iqo'itmbépte .'all^' provinole eif ai 'Comuni, 
lin ;ì,à'^oro' mala 'ciusoìto, par,avare-cioè 
la speréqu&fone'iu luogo della pere-

• «[ua2ióihB.''._EMài5»la':pri;spètliv-,i! » 
' 'Per q^ieité-ràgioiii,' -'^'per-al tre lu
meggiate, nella idiligente relazione dpi 
Deputato Fabris, <\la cause delle oppo
sizioni — tìgli dice •—- a- più forte ra-
gi,ana vengono meno — e dal canto no
stro poi, anche per ciò, non crfediarpp 
di seguire una oorreute che si à deter
minata in un momento emozionale, tanijp 
più ffbe .^ssa ,ancenna' a ral lentare; .» 

. considerato, ,anzi principalmente consf-
,dMat?.',cbe in;questiona, presente deli
cata, 'è per noi dì «piine-pqlitioo, e.ol^ 
per ciò 81 può ritaqgf,e ,pha sfugga alla 

,oorapatenza,jdel OonstgUo. Del,.reato non 
Vorremmo,''per ''àiouE''inodo;':apQho ,.a9|-
l'apparenza, difficnltare in "SiiW md. 
mem.iii.'8coez!oDali".la 'coraggiósa e fa
ticosa opera del pareggio. > 

,, , •,• , 'Ktitósa.» ';•' 

La proposta del consigliere avv. Po-

abbia parte una punta di opposizione 
.jaliii*» --r,,è-all'Ardine-del giiWDo per 

ili seduta di lune li d«! Conalglio pro
vinciale; al oggi fratt,into oooiipirii'i<i 
d.ell' argomenti) il Copsjglio dell' Asso- ; 
oia/.ione agraria friulana, riunito in, so- i 
duta straqrdinuria |n, seguito a richie- ^ 
sta de! consigliere co. Mantioa, Il quale | 
ha presentato al Consiglio atesso una j 
diligente.memoria ,sullo stfito della.qu^-
^tione. 

Troppo spazio oi p,oouparflbbe anche 
un semplice sunto di questa inemoria ; 
perciò accenneremo soltanto Cornell co, 
'Mantioa affarmi giustamenta ohe « la 
migliora, la più equa e la più sollecita 
perequazione, non si potrà ottenere ae-
nonchà fidottando il sistema del censo 
mql)ile stabilito mediante denuncia ad 
accertamenti, coma ai pratica per la de
terminazione dei redditi di ricchezza 
mobile, e rendendo il tributo personale, 
anziché reale »; e come e,;li si compiac
cia che i fatti aleno .yenuti a dar ra
gione all.'iAssooiaiiioùaSàgf'aria' frililana, 
ohe ntel 1-885 ìjio'rcit'aVa là sui itzibne 
«m base a criteri tutto affatto ^diversi 

,da,,quelli .a.4U3H'pp9,Q'j,(Ji,'rai4'n(\li; a che 
ifstaifflieqt^.-pcevfllsaro. ed ebbero ;la.loro 
•sanzione inaila legge 1 marzo 1886, » 
-' Iia concldsiond'del cd.~ Mantlca è che 
< il catasto estimativo è coodanoato 
dalla scienza e dall'espj^^rienza ». , 

I iTalegrafano da .Sinma in data di ieri 
a bora, ob'è iiiterventfto'ièri'qn poflordo 

Jrt il ' MÌDJ8^è'ro"e"là',Cóni|tiiji^ione„ del 
'pAt'fi^to. . '• •• 

...Fui stabilito lo sgravio dell'attuale 
imposta rispettivameate pagata "dille 
provincia, nella misura (jel 15 per 100, 
deoorrenza,,,p6r (i'à['^eginln, dal I gen
naio 1897;"pel,rfraanentB dal 1899. . 
, I .1,̂ 'fpri "ttèl^q'àteà,tó,j90liè'jpi;9VÌnoie 

ad" àcóeleramenlo si compiranno rapida-
damante, senza antecipaztooi delle prò-
vlncie stesse. Nel riman6nte"del Regno 

'éi'eseguirà'"il ca te to ge()metHoo'*'esti-
.fl?MTO' .,8rr.iVMjdp,,Bqp„flt^ •,^?t.i;po.,gene-
rale alla parequaziona.gonaralsdall'im-
posta.^fondiaria,i mediante l'iiliquota' co
mune. • ' ' ' ' ' ' 
• Una legga speciale determinerà i modi 
d'eseguire il catasta sollecitamente ed 
economicamente. 
. Si restituiranno alle provincia le an-

•teoipazìoni fatte. 
E 0,091 il conflitto fra il Governo ed 

1 rappresentanti' di -alcune Provincie, è 
finito. 

Dopo di aver votato quasi all'unani
mità il credito di venti miljoni'per l'A
frica, e di aver riaffermato la aua ,fl-
dapia nel Ministero, la Oamara ha preso 
l'altro i^ri un .buon mese di vacanza. 

Certe illusioni non sembrano nem
meno ammisaibili, eppure le Opposizioni 
riunite speravano di dare una grossa 
.battaglia, e — perchè no ? — di riu
scire vittoriosa contro il Ministero, o 
meglio contro l'on. Crispl, ' in questo 
.breve perìqdo parlamentare. Negli ul
timi mop^^nli avevano combattuto con
trastando palmo a palmo ,11 terreno, ed 
anche" l'on. Zanardelli erasi deciso ad 
accorrare'in aiuto dal suoi antichi al
leati della Sala Rossa; avevano chia
mato a raccolta tutti gli avversari della 
politica africana, anche tra le file dei 
ministeriali; ma tutto ciò non ha avuto 
altro risultato che di dare centoaette 
voti di superiorità al Ministero, 

Anche in questa occasione la Mag-
gio,ranza ha fatto onore al mandato a-
vuto dal Paese, il quale mantiene forma 
ed intatta la sua fiducia nel Presidente 
del Consiglio ; ed anzi — poiché e stato 
ricimospiuto , anche da avversari che 
r on, Ci'ispi ò 1' uomo capace meglio di 
ogni altro in Italia di governare in mo
menti difficili e di dominare le situa
zioni pericolose — questa fiducia del 
Paese nell'illustre statista trova ora una 
Maggior giustificazione, date la gravi 
complicazioni africane, all' interno, ed 
all' estaro la situazione sempre paurosa 
in Oriente ed il minacciato conflitto 
anglo-americano. 

Il perioda parlamentare chiusosi l'al
tro ieri per le vacanze del Natale, non 

I è stato poi molto fortunato per i radi

cali ilall'Eitr.'ma Sini'ftra, dei quali si 
sono raoglio mamfo-'late le scissura,,che 
radiaaltnente li dividono, nella discns-
sipna par l'Africa, come ieri accenna
vamo In un nostro articola; e che hanno 
sofferto molto dovendo trattenere la 
corpo le energie accumulate per pro
rompere rumorasiraente cantra il fi-
ranno 0 il dittatore, se il Presidente 
del Consiglio avesse presentata il pro
gatto di proroga dello leggi acoezionall; 
cosa ohe egli non foce, e fece benissimo 
a non fare. 

Auguriamoci ohe di qui ad un mesa, la 
Camera riunendosi di nuovo, possa oc
cuparsi con calma e senza le gravi pre
occupazioni colle quali ora è ifadata In 
vacanza, delle importanti ed urgenti ri
formo che sono- reclamate dai bisogni 
economici del Paese. 

Il Popolo romano commenta il voto 
di giovedì, e scrive che 107 voti di mag
gioranza rappresentano un accordo sm-
coro fra Governo e Paese, il quale è 
serio, è buono, ed educato oramai poli
ticamente, e guarda con •serena Irart-
quillità ogni problema implicante l'onoro 
nazionale. Si tratta di vera e propria 
forza dell'opinione publica armonizzante 
legittimamente col pensiero del Governo 
espresso nel discorso dell'on. Crispj, 
pieno di vigoria giovanile. 

Questa forza che viene dagli strati 
popolari festeggianti i soldati che par
tono par l'Africa, dalla caserma, dove 
vi è gara di patriotismo per essere co
mandati al posto d'onore, dalle taini-
glie, dalle chiese, dalle aule consigliar), 
trovò nel voto della Camera la 'ina óiin-
oreta espressione, che è appunto' quella 
di tenere alto il prestigio delle nostre 
armi, ristabilirà la pace nel possedi
menti africani, provvedere alla loro si
curezza avvenire. 

Ecco quanto ohiade-va unanime il 
Paese, ecco quanto 'la maggioranza In,-
tondeva significare col surf'voto favore
vole. 

Garar,;8 la j i i c t rtsiastica 
Noi abbìam.J in Italia, per quella gran 

smania di pompi accademica, ch'è in 
verità retaggio della razza latina, noi 
abbiamo una quantità di rotori ohe si 
sono creati di, mo/Mj)rpp>'(0 depositari 
del periai'àro''dllOarai11o Oa'Vour. 

Costoro, ,ad ogni questione ohe possa 
appassionare il' paese, s| levano io .tutta 
la loro maestà di sacerdoti misteriosi 
di un .culto" anche più misteriosamente 
trasfuso, e freschi freschi ammoni
scono: — Il pensiero di Cavour sul
l'attuale vertenza è questo ; la condotta 
di Cavour nell'attuale contingenza sa
rebbe questa 

Non,,andiamo neppure a cercare quali 
s^rii titoli abbiano costoro nei. costi
tuirsi eradi e soli interpreti dol verbo 
oavourìano: non trughiajuo neppure 
nell'epistolario di Oavaur.jpqr ,8cav«!ire sa 
egli nou abbia .talvolta .con qualche sua 
frase ben decisa dimostrato esser ben 
lungi dalla sua Intenzione l'autorizzare 
propria questi signori a rappresentarlo 
polìticamente dopo la sua morte. 

Accontentiamoci di osservare ohe pro
prio 11 peggiora e più gratuita offesa 
che si possa recare alla memoria di 
colui, ohe fu il più grande statista del 
tempo suo, e ohe mostrò in atto le più 
meravigliose qualità della monto e del 
cuore, è appunto quella di vedercelo 
rappresentare come un'intelligenza ri
gida, fossilizzata in alcuni pochi canoni 
lutangi^^ili, giusta i quali egli avrebbe 
in ogni" tempo e in ogni circostanza 
ispirata |(i sua condotta politióa. Certo 
alcuna n(jr,me egli ebbe fisse nella monte 
e nell'animo: erano quella ohe |o spin
gevano, all'aspirazione calda ed appas
sionata î i un^ patria libera e gr^pde. 
I4a,, fu tutto; ^ il cfei^ereoggi che nella 
influita quantità di problemi grajUdi e 
miui.'mì cql afratioò la sua immensa mente 
egli si sarebbe Sssato cocciuto nel non 
riconoscere una nova soluzione, testardo 
nel non ammettere 1' al di là, è voler 
'rinn,egare ciò che io quell'uomo tu forse 
di più meraviglioso: la versatilità dell'in
gegno, la rapidità di comprensione, la 
modernità larga dello spirito, 

E, meglio d'ognuno, riconosceva egli 
questa Incessante evoluz'one, ohe aposta 

j e modifica la scelta dei mezzi a risol

vere un problema, secondo (e variate 
contingente politloh», quando, -dopo dì 
avere .in Parlamento con sublime auda
cia proclamata Roma ^sicura, indisonti-
bile capitala d'Italia, soggiungeva su
bito: «Come andremo a Roma? Se 
qualcuno può dirmi quali aaraaoo le con
dizioni dallJBuropa fra sei masi,-io alla 
mia volta dirò quale sarà la mìa linea 
di condotta,,,. Oggi so aolamenta ohe a 
Roma vi andremo. » 

W dunque necessaria tener presente 
una cosiffatta dichiarazione nell'esami-
nare leopinioni del conte Cavour olroa'alla 
politica accleaiastica nelle sue varia fasi. 

Allora, in questa limitazione di in
tendimenti, è utile udire la parola del 
nostro massimo genio politico, ohe porta 
certo, anche gran lume nel .novello agi
tarsi odierno della questione dei rap
porti, tra Stato e Chiesa. 

E' anche troppo nota la veduta del 
Ca7our sulla questione rqmana. 

Oggi vogliamo spigolare qualche frase 
dalla pubblicazione delle Nuove lettere 
del conte Cavour (•), ohe è la più re
cente, ma non sarà certamente l'ultima, 
tanto è inesauribile il patrimonio epi
stolare dal gran ministro. 

Notata anzitutto queste parola ohe e-
gli scriveva nel 1857, alla vigilia della 
elezioni generali, a che hanno per al
cuni rispetti uno strano richiamo .alle 
circostanze odierna : 

« Disgraziatamente, — egli scrive, — 
.gliultimi cuncordati,le concessinal fatte 
alla Chiesi m parecchi Stati, il risve
glio dello spirito religioso, hanno avuto 
per effetto di persuaderle molti ecclesia
stici chs il cattoliciamo sia prossimo a 
riguadagnare tutte le posizioni che a-
veva perdute, e che la Corte di Roma 
debba ridiventar potente quale quale 
era nel medio-evo, 

« Qu9St|opmioae mi è stata dlcUarats 

fr!( i più esaltati., 
'I « Questo' pVblato mi 'ha affertìato re
cisamente 9hff, In' Vista dei'"BU0CBS8Ì in-
8p^rati.,ottonuti''dalla,'Oh|esa iii' Alema-

,gna, jn ,?j!ii!fara, in F,raAq|a,.,iq,Spagna 
, ed altrove, nop era^^ffattOYfag^wevola 
il or'eiieré che esàa volesse aboandonare 
in Piemonte î iò 'ehl'essa^Ansli<5^k''.coma 
diritti acquisiti, ' ' 

« Questa confessione, venendomi da 
parte di un vescovo, che, nella'pbatioa, 
si mostra assai, moderato, mi ha oohfer-
mato nella opinione, .che, per il mo
mento,- la coDciliazìone à impossibile, e 
che bisogna rassegnarsi alla lotta, 

« Tutto oiò ch'è possibile di fare, si 
è di maotaiiere il partito liberala' nei 
termini della moderazione, é di impedire 
che non opponga esagerazione ad esa
gerazione, eccesso'ad'.eccesso. » 

Parole questo ben risolute, ma che 
nel loro stesso .significato, maljndonioo 
confermano la sincerità di quanto l'anno 
prima, l'8 giugno,1856;iil conta.Cavour 
aveva scritto.,al .marchese Migllorsiti, 
incaricato d'affari de I Re di (Sardegna 
presso la Santa Sede : 

« Non reputerei impossibile 
l'addivenire ad un sincero accordo^iglqo-
ché, le ripeto, desideriamo slnceraaìenta 
ristabilire su basi durevpll l'armonia fra 
lo Stato e la Chiesa, aasicurandij, ajjue-
sta quell'ampia libertà-,di cui abb,l80gna 
per compiere la sua Ji.vina misaiojie, 

« Tuttavia non conviene nascondersi 
che non si otterrebbe questo scopo .senza 
avere a superare gravissime difficoltà, 

« L'irritazione destata nell'ijnivarsala 
dal mal Gove îjno, degli St^tl .tepipprali, 
rende gli filimi poco inclinevdli'ad as
sentire a patti, che, religiosamèute^par-
lando, sarebljiBro da |Uomini imparziali 
reputati ragionevoli.,,, 

« tì certo ohe un accordo col Pi9 IX 
del 1847 sarr>bbe stato nlAl'to'ma''molto 
più agevole cosa ''che">uii accordo' con 
Pio IX fatto respoiis'abile'della'politica 
del cardinale Antonelli,,,,» 

E cosi ancora, zelante in questo- de
siderio, incaricava di una speciale 'mis
sione un ottimo sacerdote suo adiicoj' il 
padre Giacomo dell'Ordine dei Miàori, 
parroco della Madonna degli AngèlL a 
Torino, quello stesso •oh&'Mo>-''a'stìStòtte 
poi ai ietto di morte. 

Ma, ogoì'-buona volontà s'urtava olin-
tro il malanimo dei consigliet'i dV-'Pìa 
IX, e 'Specialmente di 'quel cardinale 
Antooelli a p'rop'dsito del quala il Gavttur 
aveva a scrivere con sarcasmo terribile: 
— « Lea nouvelles qui me parvieniient 

(*) ttuote lettere inedile c^l eonU Cainilto 
Di GaMur, con pre&iMÌb V nota 'di' BdUonilo 
Mayer. Torino, lUrni, 139%. 
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« de Home me porteu à croire que le 
«cardinal Antonelli est parvenu à con-
« vainore M. de R-iyneval {allora am 
« basoialore di Francia a Roma) que 
« l'administration roraaiue n' a qu' un 
< défaut : o' èst d'ètra tropséoularisée !... 
« Pour demoatpar la suporisurité des 
< {ooctlonnatres ecoleslustiquss, la Papa 
«ohoisit des fripons et dea imbéoiles à 
«ohapaau rottd pour gouVerner sia 11-
«nanoes et ses Prrtvlnóesl» 

Tanto itìhe 88 qnàlolva volta il Cavour 
parve operare nall' aiuto dell' Antonelli, 
gli è perchè pensava soltanto a giovarsi 
con lui di mezzi più Intimaoieate per
suasivi che non (ossero quelli doli ap
pallo al suo palriottistua o dallo note 
diplomatiche I ; 

A raalinottore duùque bisognava lot
tare. Non era questione di religione ! 
Bra-quastioiié di nazionalità. Fin dal 
1854 lo scriveva francamente al barone 
Hambro ; < 
•'•; «Quantóalla politica interna, io Com
prendo che la nostra lotta con Roma e 
col partrto pretino vi ioqiiista, Ma se 
voi conosceste a fondo 11 nostro, paese, 
voi giudichereste forse ohe noi non pos
siamo agire diversamente. L'irritazione 
contro il Papa è estrema; essa ha per 
movente òna già un principio religioso, 
ma un priùoipio politico. St vede di 
ra«l ooohioii Papa, non gii perchè è 
il capo della Chissà, i ma perchè è |a 
principale cagione dalle disgrazie d'I
talia». 

Fisso in. quesl-i politica, oh! all'idea 
della grani patria : italiana sopratiìtto fa
ceva < capò; Camillo, di Cavour sì mau-

. tenne ifióo all'uHimo.- Ancora di recente 
io ini confermavo in questo giudizio, 
leggendo un preziosissimo autografo ine
dito, ohe uno dei: pia'illustri a predi
letti cooperatori; del conte di Cavour 
Conserva tnttavìa, e nel quale molte 
delle sue; radicate cuttvinsiooi circa alla 
.questioaB'eoolesiast'oa sono ribadite da 
ragioni ben couvinceuti. 

La: discrezione mi vieta di rivelare 
idi piùiOìroa allo scritto, ohe forse ri
marrà inedito;, non mi impadisoe pe
raltro di: desiderare ohe l'eminente pos. 
sessore di. quello : scritto si decida a 
darlo in luce.: Troppo ci è caro di co
noscere per ogni: lato il pensiero altis-
sitaodi uno tra i primi fattori dei no
stro risorgimento 1 D. 0. 

É py^niMt} (TAfriaa 
Le .spedizioni di armi é soldati 

-r- DiiMsirazionì patriotiche 
dei napoletani — Mahallè 
tranquilla—Makonnen man
da lettere di scusa — Ancora 

, gli y,fficiali russi. 
Roma 30 — Stamune il ministro 

della guerra recossi da Grispi, col quale 
conferì; lungamente sulla situazione^in 
Àfrica, Si assicura ohe verrà spedita 

. a Massaua nn plotone di cavalleria for
nito : di cavalli arabi. Il piroscafo che 
partirà 11.23, trasporterà ilparoo ateo-
statico,:Stamane.cominciò nel Distretto 
di Roflia.:la presentazione dei soldati della 
classe: 1873, che;erano stati; mandatila 

; congedo illimitato. Furono subito in
viati ai loro reggimenti : par essere ve-
•stiti, ed equipaggiati. . i 

Jfapolt SO — Sul QoUardo che parte 
stasera imbarcano il battaglione alpini, 
comandante Mania), la batteria d' arti-
glierisidi montagna comandiihte Mottioo, 
con 130 artiglieri, il teaeiite colonnello 
Ripamonti Carpano, il maggiore Zola e 
altri i,ufflolali.= Assiste all'imbarco folla 
plaudente. 

Una ; folla enorme staziona al molo 
per salutare gU alpini. ; 
:":I1 generale-HeuBch unito al generale 
Sterpone, si recò a jiassare in rivista e 
salutare gli al{iìni: 
: Heaseh ha baciato tutti gli ufdbisli. 
Il battaglione mentre si recava a bordo 
era !préoeduto dalla farfara del 13° ca
valleria'. 

Napoli SO — 11 QoUardo salpò per 
Massaua stasera alle ore 9, 

Sono giunti gli ordini per approntare 
là partenza al 24 e al 31 corrente dì 
altri, 5 battaglioni e di 2 batterie. 

' Spezia SO — Stanotte l'incrociatore-
. iorpedinierB Caprera parte per Massaua. 
- Roma 30 — X)acaiiai avrà luogo la 
quarta spedizione con II settimo e ot
tavo,battaglione, di fanteria d'Africa, 
.comandati dal maggiore Monteochi e dal 
tenente ooloanello Violante. 
. .partirà anoheil maggiore di stato 
maggiore {'acori il quale imbarcherà sul 
ttncenzo Florio, ohe, oltre al mate
riale da Napoli, imbarcherà a Messina 
192 cavee di cartucce e 125 tonde. 
..Lunedi partirà la quinta spedizione. 

Sai .piros^afl Ming/i^lH e Bormida 
sarsnuo trasportati il 9 e 10 battaglione 
d'Africa comandati dai maggiori Baadio 
e Fonica. Con questo scaglione partono 
anche i oolouBelli Albertonì e Brusati, 
;j:;J^fa?sa«a.'gO (•uffioiale) — Il mag

gioro Galliano Informa la sera del 18 
che Makallè è tranquilla. 

'Kaa Mafcoanea manda a Baratieri 
messi 00(1 lettera di scusa. 

Il taaedte Scala scriva òhe sono/il" 
lesi nel camp) neinloB i capofili Lehzi 
e'Berollo.;, . '..;̂  • : ; 

Telegrataiio dà Roma: 
«Già i primi telegrammi sulla batta

glia di amba Alagì reoavan'o ,oh§ utS-
oiull rossi erano stati visti al campo de
gli scioani. Oramai pare accertato che 
aiuti russi pervengono agli abissini in 
tempo di guerra guerreggiata e contro 
ogni regola dalle convenienza e del di
ritto internazionale. 

Le missioni di Leootieff in Abissinia 
e del priacipo o abate Damto in Russia 
mascherarono, sotto l'aspetto di semplici 
cortesie fra. nazioni legate da comunanza 
di religione, delle proprie ambascierie 
politiche. Li Russia, iiitorrogata già dal 
nostro GoverDo, rispose ohe l'andata dei 
preti cotti a Pietroburgo non significava 
che un pellegrinaggio religioso. Ma evi
dentemente fu una menzogna. 

Aggiungete, ad accrescere i sospetti, 
il linguaggio della stampa rossa e fran
cese tutt'altro che beuevolo per la cam
pagna degli italiani in .ìfrioa. Si osserva 
che la stampa franche, in questi ultimi 
giurai, ha assunto un tono piuttosto H-
spro, alludendo con molta chiarezza a 
possibili oomplioaiioni ove ritalia, pas
sando eoa le sue truppe per Zeila, tur
basse la Francia nell'mteWand di Obdck. 
La Francia, come sapete, vanta una sfora 
d'influenza sull'Harrar in virtù del trat
tato 2 febbraio 1888 stretto ooH'Inghll-
terra; e naturalmente non vuol tener 
conto del trattato analogo, che noi ab
biamo pure coU'Ioghilterra per la limi
tazione della sfera d'influenza in qaeiU 
parte dell'Africa orientale. 

La gelosia di quelle due nazioni, a 
cagione dei nostri possodiraenti d'Africa, 
non si è limitata, a quel ohe paro, al
l'azione morale della diplomazia. Noi ci 
siamo liberati dai (rati Lazzaristi ; ma 
o«ntempor.>ueame[ite altri mezzi ci sono 
stati escogitati da Francia e Russia per 
mantenere le relazioni con Meaolik. Armi 
e istruttori sarebbero stati inviati nello 
Soioa appnnto par la via di Obock. 

Si dice ohe pochi giorni primn.dallo 
scontro di amba AlagI siano sbarcati ad 
Obock qnattro uflioiali russi mascherati 
da popi (sacerdoti ortodossi). Il nostro 
ambasciatore a Pietruburgo, avvi t i to 
d. ciò dal ministro degli esteri, prosenlò 
le proteste del nostro Governò al Go-
veroo dello tsar j ma il oancolliera gli 
avrebbe risposto vagamente; richiedendo 
le prove di. quanto aS'ermava. , 

Credo ohe le prove verranno fornite 
dal Governo d'Italia. 

Qui si continua a dire che la Russia 
soffia nella, no.stra contesa con l'Abissi-
jtjiaiBfprestì aif^ti^aàMonelik peripara-
•J'Zzàro la nostra azione in Oriente ed 
isolare l'Inghilterra. Comunque sia, il 
fatto è grave, a questa notizia sono oggi 
argomento di vivaci commenti. » 

Gelosia feroce 
Mandano da Brescia, 1 9 : 

' « SuH'imbrunira dall'altra sera uno 
sconosciuto contadina si presentava al-
rabitazìoae del mereiaio ambulante 
Facchettì Luigi, di Ospitaletto, chiedendo 
alloggio. 

Avendo dovuto il Pacchetti uscire da 
casa ptr accudire ad alcuni snoi inte
ressi, lo sconosciuto trovandosi solo con 
la moglie del medesimo Pacchetti, at
tentò alla di lei onestà facendole proposte 
sconvenienti. 

Donna virtuosa e incensurabile, la 
moglie del Pacchetti rispose sdegnata 
e Con disprezzo a quanto le andava 
dicendo lo sconosciuto, e appena ritornò 
suo marito lo infnrmò dettsgliarauute 
di quanto era avvenuto. 

In qunsto frattempo lo sconosciuto, 
prevedendo la tempesta ohe gli sovra-
stiva uscì di casa, dsoiso ad allonta
narsi tosto dal paese. 

Il Facohetti sapulo dalla moglie ogni 
e.sa, preso dal demone della gelosìa 
corsa sulla traccia di colui al quale 
aveva dato ospitalità. 

Egli raggiunse loaconosciuto di fronte 
alla casa dell'ingegner Traiano Simoni 
e, armato di bastone lo aggredì violen
tamente. 

Colpito da una tempesta di potenti 
bastonate il disgraziato, dopo di aver 
inutilmente gridato pietà ed aiuto, 
stramazzo a terra gravemente-ferito. 

Ma la vendetta del Pacchetti non 
era ancora compiuta. Lo sciagurato, 
per quanta si trovasse dinnanzi al còrpo 
inerte di un uomo quasi morente, si 
tòlse dai calzoni una fascia a reta, la 
girò attorno al collo dallo sconosciuto 
e dopo di averlo strangolato, ne trascinò 
il cadavere per lungo tratto di strada. 

Alcune persone ohe si trovavano pre
sentì, par quanto inorridite da tanta 
malvagità, assistettero all' esecrando 
delitto senza muovere .in ;<iuto della 
vittima. 

La notizia dall'orribile misfatto si 
divulgò rapidamente suscitando in quella 
laboriosa borgata la più viva ti penos? 
impressione. , 

il vice brigadiere dei carabinieri E D -
ricp Masiiii, d'Ospitaletto, appena ay.-; 
vertito del fatto, si recò con , duo suoi 
dipendenti sul luogo, e riuscì poco dopo 
ad arrestare l'assassino. 

Mentre-veniva tradotto in caserma, 
Il Pacchetti esclamò rivolgendosi ai óa-
rabinierìj 

— Mi sptaoe di essere stato arrestato 
per una cosa sola, e cioè di non aver 
avuto il tempo di attaccare alla coda 
dal mio asino, ohi ho ucciso e di tra
scinarlo a mìo piacere luogo le vie del 
paese. 

Alle ore 28.30 dell'altra sera si te
legrafò da Ospftaletlo all'autorità giu
diziaria, la quale non si recò sul luogo 
ohe alle 13 d! ier-i. Si dica che non 
potè partire prima perchè il telegramma 
non giunse a Brescia che ieri Verso le 
ore 12,30. 

Il corpo dell'assassinato rimase per 
circa 20 ore sulla pubblica via custo
dito dalla benemerita^ arma. 

Nnn s'è ancora potuto sapere ohi 
sia l'ucciso, che, a detta di malti, è 
nato a Gussago ed abitava ad Omè.» 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaehé frìaUnd. 
Pìeembre (1874). It Torce mlnaoda Udina o 

la olùà Bta io Umore (Ielle BQQ iaondazìonì. 
• ' K . ,. 

Uà pansiéro af giórno. 
Le pietre prailose sono belle, ma destano 

rìpQffoab» se li peoBa che vì sono della donno 
ohe portano appeso a un oraoohio U pane dei 
propri figUi od all'altro l'onore dal proprio marito. 

Cognizioni otih. 
Denti e oonfetU. 
Lo maccherò non pab arrecare danno ad una 

dentiera sanâ  e su questo argomauto il Mantu-
gazxa pronunciò la e uà .sentenza inappellabile 
essendo fonfiata «all'esperienia. Qaeito non si-
gniSoa che' i doloi siano dà lodare dall'ÌgiG(ne, 
poiohè in generale sono dif&aili a digerirsi, e 
per; le dentatiiire guaste sono la oalnsa della ro
vina Bnale. 

• • ; X ' • 

La amige. Monoverbo. , r 
O S O T 

Spiegazione dot logogrifo precedente. 
NOIA - ARNO - - GINA — RANCIO 

J" ' ' 
Par finire. 
Catastrofe ibianiana. 
Lei •— Se tu mi abbandoni mi uooido ai tuoi 

piedi I 
Lui (fìredddnienttì dandoh il mo r^tiolver) 

— Prova 1 vediamo 1 
Lei prende il revolver e lo ammiùza. 
Stupore di lui. 

Penna e Forbioù 

FBOVINGIA 
(Diquàedijà del Judri) 
N O T E P O R D E f l r o i V E S I 

r' ; Beneficenza^ ' 
Pordenone, 80 dioembro. 

(a. guizzi) La Congregazione di Ca
rità ha pubblicato un manifesto del 
quale riporto con la massima compia
cenza una parte, come prova che a Por
denone non vengano meuo quel senti
menti di filantropia che setnpre lo di
stinsero, ma ohe anzi, accogliendo [e. 
nuove idee, cerca di imitare le grandi 
città in quello che esse asano lare a 
beneficio dei diseredati. Ecco il maòi-
testo : . . 

<t ConcittadiniI Un'associazione cit
tadina, che fra gli scopi suoi umanitari 
considera precipuo quello della benefi
cenza, ha fatto perirenire a qaesta Con
gregazione L. 350, col desiderio espresso 
che questa somma servisse a iniziare 
una sottoscrizione per beneficare i fan-
ciallì poveri, offrendo loro la festa del
l'Albero di Natale, he! giorno nel qiiale 
il mondo civile ricorda la nascita di 
Colui ohe nelle sante a.ipirazioni di a-
more e di pace, diede tatto sa : stesso 
all' umanità. 

« La Congregazione, accogliendo con 
grato animo la nobile iniziativa, si è 
subito oouupata per tradurre in atto la 
generosa idea, e a coadiuvarla ha pre
gato alcuni egregi cittadinindi riunirsi 
in Comitato. 

« Certa per altre oosp'cue offerte già 
pervenutele dell'appoggio della cittadi
nanza, la Congregazione fa appello ai 
suoi sentimenti gentili perchè voglia 
concorrere nell'opera di carità. 

«Pe r disposizioni prese col Comitato, 
la festa geniale e nuova per |a nostr» 
città, avrà luogo nel teatro Sociale, Con
cesso gentilmente ed addobbato per là 
circostanza, il giorno di martedì 24 
oorr. ajle oro 17, » , ' 

Avremo dunqne ma rtedl una delle fe
ste più simpatiche ohe dir si possa, im
portata dalle regioni nordiche, ma che 
racchiude il sentimento più delicato dì 
gratitudine pel Grapda Redentore dol-
l'oinanità, che amava tanto i parvuli, 
in uno a quello commovente di vero a-

mor di famigli). Sia beaadalto chi in 
questi tristi giorni, di questi più tristi, 
tempi, ebbe la santa idea di ricordarsi 
dell'infanzia povera. 

Uno di coloro ohe,apparteogòdo alla 
«Oblerà eletta, dei bBÙef^ttori ( àlooloro 
ohe non laaclaho pasii-ire ooeasione senza 
ricordarsi di ohi è nel bisogno, e che 
dette prove splendide di una generosità 
inesauribile, è il signor co. Alberto A-
mann, proprietario dei grandi cotonifici 
di Pordenone o di Fiume. Tutti sanno 
come, la Casa di tRicoverp,isii in. parte 
o^erà ^siia,; e .còme (Sòiiitìn!ij»flentè.J:_b9', 
neflchi i ricoverati. Per fa'prossiiile fa 
ste ha elargito al pio Istituto L. 500, 
desiderando ch^wel'gicijào idi'jNal^liejii 
poveri vecchì"abbiàn"o S góSer'e iit un 
trattamento speciale. Né,,» quanto si 
dice. Egli si arresterà a quest'atto-be . 
nefloo, avendo in animo di concorrere, 
in altro modo a sollievo,dei poveri della : 
città, ohe meritamente , nutre pel suo 
cittadina onorario la maggior gratitudine 
od affetto. 

» • 

Seinpre par disposizione del sig, conte, 
nella vicina Fiume, martedì alle. 9 ,ver-, 
ranno distribuiti a 15Ó bambini dei re-, 
gali consistenti in vestiti e (Jolp'- A 
questo scopo il sig. conta erogò L. 300. 

I maritati elogi rivolti al signor Av 
mann, non facciano dimenticare quelli 
dovati al signor Guglielma oav. ftaoil, 
direttore generale degli Stabilimenti, che 
ispira e traduce in atto,le idee del,pro
prietario, in modo così, egregio ,da,tne-
r.ìtarsi la gratitudine e il plauso, di tutt). 

Nella testa che avrà luogo a Fiume 
va anche ricordalo il sindapp. signor 
Piòlo Zitti, chi) pou, ogni sua possa il 
prèsta a renderla degna di chi;la,ii> 
disse. ; :. : i 

« S e s t o e r o i c b e « I ' H R v i l l i e o 
, (1 r lu la i i6 a T r i e s t e . Il giorno 18 
coi-reuta coóìparvè dinnanzi Si gjudipi 
der Tribunale provinciale dr Ti'iéste, 
quel Massaro Luigi ila Maniagi), di coi 
ebbe ad occuparsi la nostra crònaca del 
1. ottobre scorsa, actsusato del crimine 
di pubiica violenza mediante 'malizioso 
ìianoeggiameóto, per avere con una falce 
causate ferite ad uh cane di proprietà 
del signor Leonida Economo ~ valutato 
28 fiorini i— a seguito delle quali dopò 
pòchi giorni mori. 

11 Massaro si difese dicendo di aver 
ferito l'animale per difendersi da lui 
che lo investiva per morderla, Senouch^ 
i testi lo smentirono pienamente,so que
sto rigaardo, e la Corte, attinta là o'òn--
vinzlone della onrnpista lissenza'di di
ruto di difesa, obadaiiDÓ il Mossiro a 
un mese di carcere. Il signor Economo 
aveva rinunciato ali'iDdoDnizzo'. ' ì 

Suicida a settanfanni! 
Pordanone, 20 dicembre. : 

{a., guizzi). Questa mane fu. trovato 
appeso nella sua camera certo Angelo 
Scaleo, di circa 70 anni, Ifg-itare di libri ' 
uomo laborioso ed onesto a tutta prova; 
e di carattere mitissimo. . 

Sembra che al, triste passo sia,stato^ 
iudotto da una miilattis che da,molto 
tempo tu tormentava impedendogli il la-
•voro. : , .,, ' i 

La sua fine, fece impressione,.essendo, 
generalmente stimato e ben volato. ; i 

L a d r i . La guardie di finanza àr-
restaronoa Corno di Rosazzo certa Picco: 
Maria la quale, penetrata ^nel là bottegai 
momentaneamente inoastodita di Visòri •: 
tini Luigi da Brazzano (Aiistria) vi ru-; 
bava da un cassetto aperta la sommai 
di lire 15, ; 

— A Saóiie venne arrestata certa Ca
setta Angela, domestica della sijjnòra 
Ztingrandol Valentina, perchè ebbe u 
rubarle la somma di lire 100 in' bi
glietti di Banca; ' 

• ' • — — — il I liiiii i I 

— A Pordenone venne arrestato Mo-
ras Angelo, villico da Porci», siccome 
condannato a mesi 14 di reclusione per 
furto qualificato in danno di M^roon 
Margherita. ; . 

— A Fornalis (Dividale) venne.» ar
restato Ca8tagnàviz,Qiuseppa,ie{)atadlno 
del luogo, srcoome ìiaputato di furto a 
dannò di,;GalahdiOai'lo'. ' . "'..:. 

JP&ìR da/m in occasione 

perai,'e ^érehè i nostri 
e lettori 

con ciò a 
perdere un numero^ del 
giOT^fiale, ?7 Friuli: éerrà 
pubblicato anche domani, 

UDINEir 
(La Città e il Céroliifl) 
Coùnlgllo i>ròvln«slale.iuaedi 

23 corr. alle ore 11 ant, si. riunirà 
il Ooiisigllo provinciale per, deliberare 
sugli oggetti già da noi puUlioatì..;, 

C o n a i g l l o )M>iiÉunàlé. Luoedì 
23 oorr. alle orò: 8 pòm', :si'"riupirà 
il CinsigllO: Ooniijnalè' per' disòutèfe'. e 
deliberare snll'ordinè • dal 7 ^Idtóo'' 'feià 
da noi pubblicato. ' . : ; " • : • ' • . : i :;i:' 

I h o i s t r i Ònor,eyoU. ' .Fr«:gli ; t i r-
dìni del giorno presentati l'altro -ieri 
alla Canpera ,su| credito .di. venti milioni 
per ItAfriC), ve n'et» uno;firmato;pure 
dagli on.Morpurg.i, Di Lenna, "Màri-
n.èlli e. Valle Gregorio,,deliseguentéite-
no.re.:' ' , . , , . ' . . . - • .',,; ^'^^'f < 

, ;,« L:'. Camera, compresa; del jsupt^emo 
doverti di teoer alto il prestigiu dell» 
armj italiane e.dr.assicurare latranquil-
lìtà della .poionU Eritrea,,:oooflda ioha 
11, Govèrno,vorrà.seguire :uiiai; politica 
coloniale; di raocoglimentot e passa lilla 
discuBsione,dell'articolo. » , : : i i •'.,:> • 

> ' '0 ' ' .nòn, è . ' y e r o ; . Q : h ò b i ' Ìo"-yò-
g l l ò n ò d i r e . , ' A l .Ofitrètto .militare 
ci hanno àssìòuratòaiiohe ,ogg^-clie,Bon 
hanno' rìoevetòordVni'.,per ' il, richiamo 
dì una' opi'ù classi., V '. ,., ' , [,,J 

V n p r o s s i m o r i c h i à O i o d i 
c a r a b l n l e r i è : Sott' ufttoiilli e" trilliti 
idell'arma dei rr. carabinieri'ìii'bòiigéìlo 
ricevettero; il precettò di .tenei?si prónti 
per una prossima chiamata sotto le armi 
nel :1898, per servizio; di' so'rtegìiSiiza 
lungo: le. linee ferroviàrie. :;.'• 

. Quelli.dall'arma a cavallo, ritihiamati, 
passano nell'arma; a piedi-.' ' ' ;: 

l ' i r ò & s e g u o . Domani, domenica, 
esercitazioni di tiro daile-l e mozzaialle 
3 e mezzi,pop. , , ; ; • •..>:: 

' . " S o c i e t à ' " o p e r a i n ^Sf .enepale . 
lersera, 81 riunì il CopaiglipdeUaiSooietà 
operàia' ed amttiise al. beneficjto deLs.us-
sidiò còcitihuo.'pér, l'anno 1906,ot.tò,dèi 

' vént'anq óòncorronti, cioèi spoi s ,Le.s(H)s 
Mafgherita, Pètrucòo Gìqylanni^BBitRatae-
.Sal vadori Elisa, flosce Vinceozo^Matisàttì 
,Fra"ntìe8c,ò,'Ferrante. ^utonio^.Malisàni 
Elisabeth è Ja,nchi,JÌjii?ia, •,,,,(, i isi; 

Nominò'poscia tra,;x'i8itat(ìri> .aòoojrdò 
un sussidio •straordinario,ad.un :S0ffip, ed 
ammise parecóhi, sopLjìupvi,,,', „';, , 

A ' v V i s o a i i r l v e ì i d l t o r l i l i 
P r i ' v a t i ' v e . ' Gòii circolare. ìV,data,12 

.dióembre il Miaiéteró déHe'.Fiuaniie, ac
corda' te'mporkhèamentè il óàml^ip ,dei 
sigari guaijti' da 12 è IQ, "nella .p.copar-
zioue del tfe anziché dei.due, per cento. 

Acqua 

Purgativa 

naturale i Mm^mm Budapest,, 
,(trngl»sria); 

« U n r l i u c i l l o s o v r u u o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b e -
n e U c i o d i m o l t i s o B e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Cambini, Roma. ' 

L e t t e i T e d i r t r i B r a a i m i r i o i i t o . 
Signor Loser Jdnos —• Budapest " ' , 

Proprietario delia Sorgente d'Acqua [mrgattve naturale omonima - ' 
L'uso della vostra.acqua purgativa naturale mi ha liberato dai 'molti' 

disturbi che provava durante la digestione. Ui tanto attesto; Volentieri 'oi(n' 
la presente. " ' ' 

Proiborgo. Barone Sigisnwndoljmzinsiky.^ 
Soffersi lan5,amente perchè travagliato da stagnamento del sjtnf '̂u^j' 

rìaoqjiatai la salale dopo aver usato! la vostra acqua purga^tivà'iiàtai'8|rè. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più• sentiti'rihgràziàmètìti'ji'er'l'ay-. 
venuta guargione.; ì ' , " " ' ' " ' '' ' " '" • ; ' ' ; ' '"^ ' 

i : Meran ' ' i Seria Fischer nata Co'iirdìì,' 

Viene presa Tolentlerì dai mal^liprodiiOe, l'effetto.'Mderato,:sonsa. 
disturbi ..Prof'-]Guido Bcuioelh, Roma, K 

Non;esito preMrla a tutte le'altre oongeaerli' ; '• ' " '>..::•• 
. Prof. Pietro Qroaoo,%Pisa. > 

D a n n o s e i m i t o s i o n i wcamio evitite eeigendo 
sall'etiohetta il mio faceiiuìle . ,.; 

SiTendeneiDepsitiillaiiie mlneralleliitiitteefanBacle. -•'^: 



I L F R I U L I 

Religione ed Arte. 
CoDfema u\ prof, Qlomal Del FQPIKI. 
Un pubblico numeroso ed idogante 

intervenne ieri xer,! nella sala maggiore 
deliPàlazio degli Studi, per asooitara 
l'àffaiolniinte parole del professor D l̂ 
iPuppo. 

La conferenza < Holigione ed Arte » 
ob'^gll Borisse pel triestini e che disse 

•la prima volti a Trieste, 5 un vero 
gioiello letterario, una vera tavulozzt 
dai più smaglianti oolon. 

Il protufsor Dal Puppo sa dipingere 
con la p»ru!a conio cui pen-iello; »i 
farci passare dinanzi all'occhi i estatico, 
un'immensa varietà di quadri superbi, 
ch'egli trova vivi e p i r l i ili M'JÌU s m 
feconda immaginusiooe d'artista. 

Nessun titolo mgliore che quella di 
« Fantasia » poteva darsi a questo lavora 
irridiato dal fulgido sorrisa della poesia. 

Tentar di riiissumerlo, eia pure in 
poche righe, sarebbe vana fatica, e sto 
por diro che sarebba anche profanazione. 

Ne' suoi voli, il oonferenz'cre ci tra
sportò Ira l'uomo primitivo, ohe, sentendo 
bisogno dal Nume, crea .il simbalo e 
^diventa,artista; in mazzo agli splendidi 
monnmeutl egiziani; fra i templi mae
stosi dell'antica Ruma. 

Ci desorisBo, con magica frase, la ba
silica cristiana, ispirata dalla religione 
del Galileo ; i dipinti terrorizzanti del 
Medio-Evo; le potente arte del Rina 
soimeuto; e ' ci introdusse nell'umile 
cella del Basto Àagelicn, ed io quella 
del Benedettino, che miniando pergamene 
a messali, rende immortali quella im
magini oare, ohe nò digiuni, nò peni-
tenìse sÉipipero cancellar dal sub onore. 

CI dipinse, sotto l'ultimo raggio di 
' sole,, la Ijasilica d'oro di Venezia; quella 

via trionfale ch'ò il Carni Grande, dove 
si specchiano tanti secoli d'arte e di 

; gloria; il tempia di S. Sofia, a i'Alhim-
bra, soggiuruo incantato dei re mori, 

liissa che l'artista di soggetti cristiani, 
pur che abbia coscienza del sentimento 
rejjgioBo, non è necessario che da qua-

' sto sentimento sia animato; poiché l'arte, 
ch'è di tutti i tempi e di tutti i luoghi, 
abbriiccia pure ogni feda ed è da par 
sé' stessa una vara religione. 

Ouncluse accennando al rifiorire della 
feda'in questi ultimi anni d>)l vecchio 
secolo, che nella sua giovinezza bìstam 
mii) con Voltaire, e disse chp, qualunque 
sia il Nume che il secolo nuova ado-

' rara, nella religione l'artista troverà 
sempre k più aita ispirazioue. 

Un calorosissima applauso saiutò l'è 
g.regio, oonfereuziere, alla fine del suo 
mirabile discorso. 

Cinzia. 

/. Il m, VvauK a S, tHaaoino. 
In. quella s'ere, nella Chiesa di S. Gia
como, ha luugo la solita fuuziuna dal 
Missus, & già da parecchi anni che 
gli udinesi, sapendo che vi BÌ eseguisce 
della ..byona musica del m. Franz, con-, 
córròiì'ò'bùmarusi a sentirla, e qua.^ta 
volta al pari delle altra ne rimangono 
soddisfatti. Negli altri anni le bante 
vacanze di •, Moggio producavano un 
Mi&sus, quest'anno invece ci prepara
rono lo Litanie, Così, accanto ai Missus 
pròpriamente detto, al Tantum ergo, 
al Genitori; ad un Versetto che si ri
pete tre'volta, tutti pezzi codesti di vario 
stila chiesaetico, dei quali ricordo d'aver 
parlEttb.minutamente due anni fa in 
questo stesso . gioruala, quest|aana ab-
biapao'di liuovo le Litanie, 

Tutti sanno che cosa sono lo Litanie; 
una sequela intetminabiia di invocazioni 
alla Vergine, nelle quali ad ogni salu
tazione tien dietro uu ora prò nobis. 
Figuriamoci, dunque, questa proghìers, 
conforto prezioso, e 'a niuno. secondo pel 
cuore del devoto, in quale imbarazzo 
deve aver .posto il povero m. Franz, 
quando al^tesa a porla in musica, Ep
pure, malgrado l'immensa inonutonia e 
l'assenza assoluta di concetti, egli riusci 
a cavarne una egregia opera d'arte. 

Ha scelto iiiin s/le per queste Litanie, 
che non ò né ben antico né ben mo
derno, ma che appunto perciò costi
tuisce il vero stile di musica moderna 
di Chiesa. 

Poiché, a che scrivere musica sacra 
ora nel puro stile alla Palestrin», vale 
a dire come si scrìveva tre secoli fa? 
Sarebbe la stessa cosa coma se io scri
vessi questo articolo, dato che lo sapessi 
fare, alla maniera del Boccaccio. 

D'altra parte la tonalità moderna 
troppo cromatica; troppo nervosa per 
un genera grave, non si converrebbe 
alle parole del canti della Chiesa. 

Orbene, il m. Franz, che non fa di 
professione l'antiquario, come tanti suoi 
coile'gbl esclusivisti, e che sa scorgere 
e prendere il ballo dove é, non si ò 
preoccupato di scrivere un pezzo in una 
data tonalità, ma ha fatto quello che 
gli è sembrato meglio, ed ha fatto bene. 

E cosi nelle Litanie di quest'anno, al
cune volte accada di notare un sapore 
assolutamente classico e gregoriano, in 
altre invece qualche passo, qualche ri
soluzione, ci fa ricordare per lo meno 

di non vivere ai tempi della scuola 
Barn ninga. | 

lu quanto alla monotonia del testo, 
l'autore l'ha vinta lodevolmente collo 
sclegliera delle forme diverse, nella di
visione del tempo e nella distribuzione 
dellt) parti. Intatti il ritmo ora è In 
quattro quarti, oA in sei qiiarti, ora in 
tre secondi, eo<i. ; latonalUà varia pure, 
ed I contraiti qttaloha volta can
tano da soli, qualche altra si uniscono 
altaraativameota od insiame col tenari 
e coi bassi. Coma si veda, dunque, la 
Vflrìàlà non minofi di cario io questa 
o'imposiziona. 

L'armonizzazione e l'accompagnamento 
dell'organo son fatti per lo più nella forma 
palìfóoiot, rioclii sompre di parti reali. 

Dell'esecuzione c'è poco da dire. 
La scelta dei contralti, me lo perdoni 

la perspicacia di don Antonio Rigo, non 
è stata molto felice. In circa 140 ragazzi 
che conta l'Istituto Tomadini, se ne 
avl'ebbe potato trovare senza dubbio di 
assai migliori. 

Anima dei bassi ò il signor Q-asparinl, 
il quale. Insieme al suo bei vooione, cosi 
pastoso e così intonato, fa sentire tal
vòlta al pubblico la sue ormai classiche 
distrazioni. 

B così non é Improbabila ohe accada, 
«ha mentre l'acoompngoatore suona lì 
Misstts del Tomadini, che qualche sera 
pure si eseguisce per renderà un po' più 
varia la funziona, egli, il signor Gaspa-
rini, si bòi coi fioriti canti dalle vergini 
e dei pastori, dal maestro Franz, rima
stigli nelle orecchie dalle sarà prece
denti. Ma che importa ciò, quando egli 
si sa ripigliare benissimo e subito? 
. .Per contìluderè, ripetiamo il solito ri-

torneilo al maestro Franz 1 Egli fa bene, 
ma fa poóo; produca di più e farà meglio. 

Walter. 

C o n r e r e n s i i rellgtoa». Domani 
domanica ali» ore 7 pom, nella Chiesa 
Evangalloa in via Marcatovéoohio. si 
terrà uria pubblica conferenza sul tema : 
« Il prete e la donna ». 

C o n g r o s a a E i o n e d i C a r i t à . 
L» famiglia de! nobi Cioonl-Beltrame càv, 
Giovanni io occasione di racanta' lutto 
domestico elargì a questa Cungregazioiie 
di Carità lire mille, da distribuirsi ai 
poVarÌ4 Nel rendere di pubblici ragiona 
il benefico atto la Congragaziona a 
noma dei poveri, riconoscente, ringrazia. 

C o m i t a t o p r o t e t t o r e d e l l ' i n -
fanas ia* in occasione dalia luttuosa 
circostanza dalla quale fu in questi 
giorni colpita, la famig|ia,,Cioòni.Bai-
trama volle degnamente onorare la be
nefica memoria dell'estinta contessa fa
cendo .al Comitato protettore dell'in-
fanzia :la cospicua ofifar'.a di lire 500. 

Il Comitato riconoàoenlisaimo e com
mosso pe r i i muniflco atto, porge alla 
nobile famiglia Oiconi i più sentiti rin
graziamenti ed insieme l'espressione 
della:più.viva condoglianza. ' 

E l a r g i z i o n e c o s i t l c u a . La nob, 
famiglia Ciconi-Beltrama nella luttuosa 
circostanza della perdita dalla compianta 
contessa Isabella ' Ciconi-Beltrame nata 
Albrizzi, ofi'rì lire cinquecento a questa 
Casa di Ricovero. 

La Prepositura riconóscente rende 
sentite grazie per la munifica oblazione. 

O r f a n ò t r o l i o T o m a d i n i . Dalla 
Direzione dall'Istituto, ci vengono com.u-
Bipati i seguenti ringraziamenti; 
' .1 . Il conte Gio. Cleoni Beltrame, ofifre 

agli ot^fanelll mons. Tomadini, lire 300 
per onorare la memoria della sua nobile 
consorte Isabella. Visto i grandi bisogni 
dell'Ospizio, l'offerta ci fu un varo sol
lievo e la Direzione ne rende le più vive 
grazie, mentre 300 pòveri bambini pre
gano oonforto all'afflitta famiglia e suf
fragio all'anima hanedetta. 

2. il conte Lodovico Ottalio, par ono
ranze funebri offra lire 3. 

3,, Il signor Aat.: Massimo, per conto 
dal signor Gius, Bouassi, offre comma-
stiblll s'equastrati. 

La Direzione riconosdanta ringrazia. 

Tribunale penale. 
udienza del 20 dicèmbre. 

Micotis (Jiusappe e Zulianl Domenico 
di Teranzano (Pezzuola) imputati di falsa 
testimonianza In giudizio, vennero : il 
primo assolta ed il secondo condannato 
a masi sai di reclusione. 

S p i l l a p e r d u t a . Circa tra setti
mane fa è stata perduta una spiUa (ago 
di sicurezza) d'oro, con piccola rosetta 
nel mezzo, o i n città o in treno percor
rendo la ferrovia Udine-Oividaie. L'og
getto perduto non ha grande valore, 
ma ò un caro ricordo, e chi l'avesse 
trovato, portandolo al nostro Ufficia di 
Amministrazione, riceverà competente 
mancia, 

S a i a C c c c l i i n i . Domani alle ore 
7 pam. nella Sala Caoohini avrà luogo 
una grande fasta da ballo. 

Ingresso, per i soli uomini, cent. 30, 

T e a t r o S o c i a l e . Come già prean-
nunoiammo, l'artista Qiuvannl Emanuel 
darà collftsua Compagnia due rappresen
tazioni in questo teatro, nelle sere del 
25 e 28 cdrr;, odila Ooiiimodia/i signor 
Direttore, di Blsson e Carré, e col ca
polavoro di Béaumaroiiaisi / / matri
monio di figaro. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro
gramma dei pezzi oiie la Banda del iS' 
reggimento fanteria esegnifà domani 
dalle ore 15 alle 16.30, in piazza V E . : 
1. Marcia « Il di» Gusaanl 
2. Mazurlci «Costumi tori

nesi» Seiuoger 
3. Ouverture «Le Prò «ux 

Cieros » Herold 
4. Wàltzer « Stagione della ; 

Rosa » .,,„ Labitzki 
5f.Saana,,,wòzone e finale 1» 

«Un .ballo in maschera» Verdi 
6. Polka « Amalia » Da Gregori 

L ' e s i s t e n z a . Io amaggio al dét-̂  
taml di uriai buona igiene, ha preso una 
giusta voga l'uso dèlia acqua da tavola. 
Fra tutta le acque .che ai conoscono 
oggidì, quella ohe ha inòontràtó lo mag
giori simpatie é la Nooara. Ottima di 
sapore, chiniicamenta e batteriologica
mente purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonio ohe con
tiene. Il prof. Loreta, la chiamò la mi
gliora delle acque da tavola. 

Lira 18.50 la cassa, staziona Nooera. 
Commissione rivolgersi F. Bisleri e 

comp., Milano. 
Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di 

Nooera é la bibita preferita per una 
cura ricostituente. (119) 

Guarigione della tisi. 
La nuova s«opsr̂ a dal dottor Q. Bandiera di 

Palermo per la goarlgione dalla tisi, al oontrario. 
di tatto quelle fl[i(!ra..i>9p9rlmeiit»te, 6 baiata' 
tall'azione istantanea di prodotti ch'mioi poten-
t'Siimi. Il rimedio, cb'ò per sé stesso un soave 
balsamo per l'apparato respiratorio, à stato già 
usato eoa eaito soddisfacente Egregi medici di
cono che le HlfezioDt catarrali pia gravi o reai-
steatl agli altri metodi di oar», guarlsooiio nel 
termine pereutorio di .qaaraata giorni. Noi starno 
Biourì ohe ooi tempo et a^prezserà da tatti la 
efacaoia di qaesto nuovo câ ôdo, il di cai im
piego in terapia dti'sempre esito felice. Un và-
feote medico-sorlaso taaipo fAi all'inventore le 
sagaenti precide parole : ' 

• Il malato da ma asilstlto, affetto da tisi al
l' l'ultimo stadio, dietro l'appreiitazioae del Suo 
* ritrovato, migliora alquanto. La toise ò diml-
* Duita, l'eapettorazioas à ridotta alia metà, l'up-
- petite ò biioDo, le forze rinvigorita". Dan̂ ûe, 
chi desidera la goarlgiona della Ilei, osi, lesia 
filtro, lo speolfico del dottor Baodiera, ohe «i 
epediace contro assegno a chi ne fa rìohiestn; 

Soichè ha tali proprietà antìaettlche e balaamiche, 
a preferirai a tutti gli altri rimediì. 
Va data ampia lode a quei farmacisti, che da 

tèmpo acquietarono la miracolose bofoette dot 
rimedio aoddetto, il di coi prozio, è tenue, onde 
possano glovarseoe ricchi e poveri. 

C a s a d ' a n u t t ó r e in via Villalta 
0. 7, Composta di otto stanze, cantinaj 
scuderia, granaio a rimessa. 

Rivolgersi in, via Aquileìa n. 86. 

. S i r i c e r c a una abile ingasiatrice 
calzolaia. Rivolgersi all'Amministrazione 
del nostro giornole. 

Buona ocoasione, 
IlsottosOritto, dovendo ritirarsi prèsso 

il suo stabilimento in Arezzo, é dispo
sto cedere il suo magazzino di macchine 
agrioole-induslriaii e stoviglierie, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
clientaia,.i9Ìtùato in Via Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) in questa Città; posi
zione centralo e molto frequentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donato Bastanzetti 

ndiqa. 

Parlamsntojlaziónale 
SSNATO SBL mìm 
i v Sédula'del 20. 

Presidenza Tabarrini vioepres. 
Vitallesohi chiede .parche neil'ordire 

del giorno non figari li progetto sui 
provvedimenti eccezionali,, di cai la re
lazione è pronta da vari! gioriii. 

Presidente: — In seguito sì preghiera 
del prasidante del Consiglio, impedito 
da gravi discussioni alla Camera dal 
deputati. Il iicriz'ona di tale progotto, 
all'ordine dèi giorno é slata rinviata. 

Sennino prega II Sanato di riservare 
la questiima per quando sia presènte II 
presidente del Oooslglip. 

SI presentano alcune leggi — si vo
tano, approvandoli,, alcuni progattl di
scussi nelle precedenti sedute •— si ap
prova di tenere domani seduta alle 2 

.7- », entrato Orispi, ai torna a parlare 
dèlie leggi ecceziutiall. 

Orispi dica ohe la legga 19 luglio 
1894 Indica dna ordini di individui cui 
si applica il domicilio coalto. Coloro 
pei quali si richièggono condanne ante
riori oltre la condotta, posteriore,: né di 
questi devesi parlare. Coloro, indicati 
all'art, 3 pai quali non abbisogna con
danna anteriore, che ora sono 578i Dai 
coatti 214 avevano la fedina sporca e 
cioè erano colpevoli di reati comuni. 

L'applicazione della legga é affidata 
a due commissioni, una provinciale e 
una centrala, composta di uomini orni-
nantl ed Indipendentiì Le statistiche 
provano che tu mite e retta l'applica
zione della legga. 

Il governo, accattando i voti della 
minoranza della Commission'S centrale, 
fu largo nel concederà liberazioni con
dizionali. 

Il governo, credendo che la Camera 
potesse sedera più di quanto non valle, 
portò al Senato le proroga delia iBgga. 
Ma questo non pregiudica l« questione. 

Tomraasi Crudeli osserva che la legga 
maritava di essere riformata. 

Cimbra! Digoy relatore; — 11 cOn-
oatto dell'ufflcio Oantraie fu sempliois-
Simo. Parve ad esso ohe oonvinissa la 
proroga della, legge sonza eraendaraenti 
e crede chi li relaziona si informi ad 
un concetto esatto, sa il Governo crede 
di ritirare la legge. 

Orispi: — Ritirarla mail 
Gambrai Digny: — Sa il Governo 

la crede neoassaria, dovere del Senato 
è di votarla. .Quindo la legga verrà 
in discussione, chiarirà meglio le suo 
Idea. 

Paranze spara che il prasidente dal 
Consiglio troverà nel nostro bagaglio 
legislativo, dalle leggi par tutelare l'or
dine pubblico sansa ricorrere a leggi 
eccezionali. Dimostra li carattere poli
tico della legga, e l'o|ipiirtunìtà che fossa 
discussa prima neil' altra Camera. Non 
vi è questione di prerogative fra Camera 
e Sanato, ma di opportunità. 

Todàro! — L'uffioio centrale fu con
corde neil'accattare la proroga e nel 
oorreggore la legge il meno possibile. 
Fu concorde anche ne| ritoccare l'articolo 
terzo. 

Di Campo Reale trova anormale questa 
discussione fatta su di un oggetto non 
all'ordine del giorno. Crede ad ogni modo 
che alcuni articoli di essa dovrebbero 
emendarsi. 

Il presidente prega il Senato di non 
prolungare una discussione che non creda 
opportnna. 

Lavasi la seduta alle 5.5. 

PICO & ZAVAGNA 
U D . I I V E 

Viale della Stallone — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone tossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiono tasse di trasporto 
raccomandata dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen ». 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - — R. Lstituto Tannico 

20 • 12 - 05 1 oro 9. ora lo ore 21 21 die. 
oro e 

iìar. rid. a lOj ^™ 

ora lo 

"̂ ^ " Alto m. 116.10 
i i r dal mare! 744.8 743.S 741.0 740.2 
Umido relat 83 84 73 OH 
Btato di Cielo} misto oop. misto misto 
Aeqna ead mtn — 
gfdiratìono | N 
f(val. Kilom.l 5 
Term. oentig.' 7 0 

0.4 — — Aeqna ead mtn — 
gfdiratìono | N 
f(val. Kilom.l 5 
Term. oentig.' 7 0 

•N N N 
Aeqna ead mtn — 
gfdiratìono | N 
f(val. Kilom.l 5 
Term. oentig.' 7 0 

4 8 a 

Aeqna ead mtn — 
gfdiratìono | N 
f(val. Kilom.l 5 
Term. oentig.' 7 0 9.8 9.0 7.4 

Gorriers co^aisrsule 
Sete. 

Milano, SO dicembre. 
Non possiamo dire ohe oggi sieno gli 

ailari aumantati di numero in confronto 
'ai giorni soirsi, ma troviamo esservi 
maggior interasse e maggior tenacia da 
patto del compratore a soandaglisre la 
situazione ed a rendersi preciso conto 
delle pretose dei dalanlori; si direbbe 
quasi che tali intlagini debbano servire 
di preparazione ad una futura e non 
lontana ripresa ; e ciò corrispondarebbo 
anche alla credsuza generale che il gen
naio ci devo apportare dei migliora
menti. 

iDnl 5ol< .̂ 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 21 diesiabre 189S. 

Ueiii l lt» 20 die 21 dio 

Ilol. e ' / , oontanti 91.9J 92.20 
« fine mese . . 9 3 . - B2.ao 

Obbligaiionì Ans Eules 6 '1, 85.— OiS.— 

ObbllKaxIaill 
Ferrovìe morìdìoaali , . . n . 208.— 291.— 

8 7 , Itollaog tx , . . 287.— «83.— 
Poudiarla Banca d'Itali» 4 >/, 4 M . - 4 9 1 . -

- 4 '/, 407.— 487.— 
6 'Il Banco di Napoli 400.— «1».— 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 460.-- 4IW.-
Fondo Cassa Kisp, Milano 6 •;, 6 0 » - 609.— 
Preatito Provincia di Udine . . 102.— 102.— 

.(LKIonl. 
770.— 113.-
1 1 6 . - 116.— 

• Popolare Friulana . . . . 1 2 0 . - 120.— 
< CiQopantiva Udinese . . 33£:) 8S.60 

1350 . - 1250.— 
38-1.- «88 V, 

Sooietà Tramvia di Udiae , . . 70.— 70.— 
• Forr. Mer id iona l i . . . . fli2 — iOti.— 
" > Msditerriuiee. . . 4 8 2 . - 434.— 

l'itnibl e m i n t i , '. • 103.80 0103.86 
134.Ó0 ^184.67 
27.44 .i^.^3 

Anatria » Banconote . . . • 2'.i6.</, ù»a6.';. 
l O J . - Uì.'l, 
21.70 ÌJ21.7I 

i''Hft tit f l I a p A c e l ) -4«ÌÌ0 
Chioserà Parigi «• oonpoos 84.30 jii84.60 

—.— jlj—.— 
Ttf I lm; i aA}iai] 

ANTONIO AKOGCI gerente responsiUle 

EXCELSIOR 

CANDELE (la TAVOLA 
i n CERA, d i M A S S A U A 

Un otnlpslmo e 1/2 ili cansumo all'ora. 

Un ìnmM e 

Avevamo scritto l'articolo di prima 
pagina, quan.lo vedemmo la dichiara
zione fatta ieri in Sanato dall'ou. Ori
spi a proposito della proroga delle leggi 
eccezionali. 

Anche dopo ciò, spariamo, col sena
tore Parenzo, ohe il Prasidente dal Con
siglio sappia trovare nel nostro bagaglio 
legistativo delle leggi per tutelare l'or
dine pubblico, senza ricorrerà a questa 
proroga. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

La Russia in China. 
Yohoìiama 19 — Confermasi 

die la China abbia oiferto il 
porto di Kiadut-Chan all'O
riente della penisola di Cha-
stong come stazione d'inverno 
alla flotta russa. 

^ 7 3 ore di lucè 
Mrri';j.i.!ili).» 3 33i!«J81e 

1» ifiiiK tasiiiila Ila l. 5 

5 0 3 ore di luce 
cBirl iiojliiiioatìliaiileli 

lil e «311! PSSH k l. 8.B0 

BBBIITA B1BAHT1T4 

S))oillzionl Fruaclie a domi
cilio Ifi lutlo i! ÌÌQgaoprayìù 
invio ili fìarlorna vaglia ai 
Privlleiiialo Stubltlmento 

'Il 

dì VERONA, 

4.8 Temperatura minima alPaparto 
Wempù probabile: 
Venti freschi abbastanza forti merìdioDali al 

sud, aettentriùnaU al Dord — Cielo coperto pio
voso •— Tamporatura doorascento al nord. 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartoria alla Città di Mìlaiio 

LimiIDAZIOi VOLONTARIA 
u |ircx/J riilotU. 

T O R R O N E squisi'» oh' ' ' 2-400 
L. 7. 

P l O H I secchi (calabresi), buonis
simi, chili 5 L. 3.90 e 4.30. 

0 0 > ' J S E R V A pomodoro ( pae
sana), oniiceutrata, purissima chili 3 
L. 3.50. Pacchi postali franco nel Regno. 
Ai rivenditori, per partita grosse, pranzi 

ridotti, correnti). Si fanno spedizitim 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima un piccolo acconto. Commissioni 
e vaglia : « Unione Federativa ». As
sociazione Partecipazione, Roma. 

Nella premiata pasticceria ed 
ollelleria n o r i a e C i n Udine, 
via Mercatovecehio, si trovano 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
nonché nitiuilorlutl e tor-
l'uui fìni.ssimi di Cremona, ec-
celliMiii fruita In coui^erva, 
frutta candite, mostarda, 
ecc. ecc. 

UN CANNOCCHIALE 
a g l i u b b o n u t i d e l g i o r n a l u 

L A S E R i i 
Vedi avviso m quarta pagina. 



IL FRIULI 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 

A n n o V ' JLi jnL o" l : | j i JrCi.<..40L 
Giornalai.Quotidiano Po.lit(qg,,tyi4$trftto dl.iWHado 

V° Anno 

SapoDQ extrfifiao, ora profimsto con p r o 
f a n a i a d 6 s p a i a S l o n . e o o u t i f l " 
f u g a ohd si svUupp&tto maggiormente, quanto 
pl&tt̂ ipe&Bo dlSapoMloonauma. hvi BoiianzQ 
omollteatìt balsamiche ed antUetticha che lo com* 
vopgonoj lo roodoQo utilissimo, anzi pro;.Ìoso, par 
premd&irBl conico la fasUdiosa e detorpante 

SCREPOLATURA OEILA PELLE 

GELONI 
, (1 H' 'in 1.1 •• 

ed 11 lormini ed | M • » ^% • • >• 
«apiiflsrsi dallg • f i ' ' U ' d - M ' ' E 

(̂ qiroso del Sapol •! ottiene la ttmt'a invidiala 

f ezza delia mani. 
l ' . a t e pICi seni, 50 se por poita. 

'Cm teo i ltr« . % , a B ,fi;<aolii di porto. l}a A. 
aBRTBUtt e OVMiljino,»-!» tutte ItiFarmaoie, 
iRiliigherJitt l'rofa|iieri.<^iMegozi di mode, eco. 

OjlillllO.Ji'filtnOVIIAKIO 

u mai» 
Ut a—i 
0. 4M 
M-* 7.08 
a i IIAS 
0. ISJO 

, 0. 17J80 

D..«),ia 

Arrivi 
n n n u 

e.66 
8,10 

10.14 
14.1B 
18.20 

£3.06 

Parttnzt 
Di TIMHU 
D. 6.05 
0 . 8.86 
0. I0.B5 
D. 14.20 
M. 18.1B 
P.«"i7.31 
0. msa , (•) Qawto tntio ni forma a Potdenono. 

(**)ifarte d» gordeoopo. 

Arrivi 
1 tmimi 

7.48 
10.15 
16.24 
16.60 
a».40 
31.40 
'2iBS 

Si iRim A roMmu 

0. 7*6 9£8 
0. 10.40 1S.44 
D. 17.09 18.09 
0. 17.85 «OJSO 

u rommu 
0. «JO 
D. 9.29 
0. 14.S8 
0. 1856 
D. 1837 

ik osDa 
*.26 

11.05 
n.Od 
19.40 
W.06 

lUL nsoa ^ Mimttt. 
0. 7.57 8 £7 
M. 13.14 16.46 

jO. 17.2« 19M 
CiTnéHèM», ^"Bà.Eó 

' aUe Orvi-Wlt «^MJS 
ora 1B.16. 

s i IHlltKM». ' V O D W » 
M. 8.43 9.0» 
0. 18.82 16.47 
M. 17.—, .„1.WS 

iMmxitt per Vonatia 
-WVwiida »rriT|aUa 

M. 14.35 
0. IB:» 

lo.» 
16.3S 
19.26 

1,4' 
M. 13.16 
0.. 17.» . 

> à.40 
l i -
l i 10 

0. 6 ^ e34 
0. vai 10.07 
a 19J» 19.47 

DA PORTOeB. A CABAESA 
o. aie r- ».— 
0. I3.SS 14.06 
O. M.46 2Ìe2 • A {HMOa A ransAu SA omoAij i A n>mi 

M. e.io 6.41 0. 7.10 1.38 
10.32 a. s.ao 9.48 U. 10.04 
1.38 

10.32 
I t ILSO 12.01 M. I M S ' 1 3 . -
0. 1657 18«6 0. !«.49 17.18 
U. 19.44 M.lt 0. tOXì 80,68 
SA rooa A T V X S n SA tvJKn A tamfx 

K. 236 7J0 i). 8.26 iwo 
0. «M 1036 0. 9,— 12.66 
H. 16.e 19.88 0. 16.40 • lfl.66 
0. 17S0 20.47 M. 20.45 1.80 

LA SERA (li Mìlniio è oranmi il giorilftli) 'feé^IiD informato dell'Aita Italiil, llu corri-j 
spomluiPii tolegniliftl fl»Si m,l'urigij,l>;i),',dra,">'VtdtiKi, Ber(ihH,"è" dèli'terH^potiiléiiti bfcéSlsìo-' 
nali,dalle principalijcitta doli'Et(roji(ii,t i quali l'informoDo con W'tiittiinfr WfiWi d i ' 
quanto succede doyìimlua. , 

11 suo serviiiò.telagranco dn.Roma viene disimpegnato da tro'redattori Speciali., l a 
teriìi edizione della ,S15RA oho si puliblica'lille o re '1880 a MiteiO)''"«'!ché viJhir'srtedila 
agli abbonati, in .oiltli'o in iifovincia, oltre il pii'perfetto notitiario della cdpitale «ca il 
comploto rendiconlo della Caniira dei Deputiti 'don,tutti ^IHiiijfc{H»riti attenuti tì o'alle 
ore 19 e guosto miracolo di ra'piditó li potè ottoner.i col telegrarare dirotlà-minto dalla 
Camera dai Deputati-alla Redailone dalla SKRA lu ipi^le ha uu apparocct(io tclogriflco 
in servizio pormaoonto.. 

LA SERA puliblicberii entro il H>9i3 i seguenti 12 grandi romapzl, dei quali, ha ac-
qajstnlo il diritto epi-lusiTo <ii riptijdiizione in Italia. "' •. • • 

• l l d t l » dl .Ml^MoiiI di Sayeriù, Montepk" ~ Eiii l>F<<<«lcUit di GÌMÌJO Slary 
— P e p i i i u ó « ( | u « r d O | d i Carlo JHerouvel ~ I m «'«« • r « ( « V « a ' di' Àditlfi, BeM 
— Vaneettl'it» di Marcello Prevòit — A,utÀ>'c''vtHoUare, C x r n o dii l i l t teere 
e VI<a'U'di>rniio«an dì Giulio Gastyne ~ I l « c g r c ' o dbl lave 'VKlue é nn<4lla 
f a t a l e dl'Fir(«lioÌI)'dt"Aoisjoii«^ — T e r r a ln«H'iiKUlnait,> di ffiaSomo Ùdsire — 
I>a « p i a di Odihn Barrot.' • r- . . / ; 

Abboimtuentl pel 1806., 
Anno md Regnuiire SA ' KJtero Uiiìorio Postale franchi,ai» ' 
S e m e s t r e " ' » » < * , • » • " ' ' » " • ' t'' i» 
Trimestre » •> i à ' > > » . > ' lO ; 

,|MA.,OWIFICI .PltpiMI OBAT0»prÌ. 
"GÌ! abbonati di un'naao''^W9fi) .oha si abljonano. direttamente ,pro98o 

rAniÉnìoì)lriuiofio jlire t:4 Regn'o 0 'franchi 38 Esté/O) riojiYODo; 1., Uno 
splendido cannocchiale d i todtro'per uomo, con Mtuccio "di nelle, q per 
9lgnora;"oon borsetta di puldclie (aégiiingoro cent.' SO'iJer l'itìvio in pacco 
post'alfji 2 La setlimaiia /inanst'ona,' giornale -flnanìtiano settimanale di 
quattro pagine "irande formato; 3' L'ultima modo,.'Hiagnllloo glornaVe'set-

, .,, •) •. tiraanalo di mode,di otto pigine con innumerevoli ' illnstraiiòm e figurini 
dello ultime mode di Parigi, Londrii.l Berjino 6 Vienna. : , •••" ''I " 

(ìli abbonati di sai me^i (lira 12 Rullio o ff)i;i^hi',.19 Esjero), .rieovooo.oome pr-mi 
gratuiti t r i giornali .lettimanalii l . La ^feflimana /immiar a; '3. L'ultima i^odai,3,'Cor
ner* delta ^omenicà, lettp'rario di otto pagane aj^due ^ojori. _ ' -

t51i abbonati di tro'me,si (lire 6 poi Regno ol'frnndji IO per l'EMero) riceifono ^omo 
premio La sellimaiia fliiamiaHa e L'uWltfi 'itioda:'' ' • ' * ' ' ' ' 

• • • - r, ,i,.fin' 
Rivolgersi con vaglia postale unicamente all'Amministrazione dtlla SERA i» Hi 

Via Monte Napoleone, I I . • ' Ipr ) fTI '»n ' M t ^ ' i i r r i d ì » 
ilano, 

i 
ì 

Premiato all'Esposi.^oij^ ̂ 1 ,f|,i:;itìi,,,liy?9 

CON MEDAa,LÌA,D',OB0 
Infallibile distruttore dei l ' a p i , Sl9,^"ot,, aPatlpo 83nza,,tdcup-.pericolo 

fer gli animali domestici; da non c|initoni(«rsi. cótLa'.|)a8ta,Ba(te8ei che è pe
ricolosa pei suddetti animali. ; ' ' ' ' ' = ' 

Di€UiAit%Ki9i»niii: ' 
r t f i r rf i .its'.ii -li • 

'Bologna, 30 gennaio 1390. ' 
Dichiariamo con piacere che il signor A. C a i u s f i a u ha fatto ne'.no

stri Stabilimenti di macinazion» graiji, pilatura riso, e AteyH'if tg '^ j injM?-
sta Citta, due esperimenti del,suo .pjepal-ato 'doiio 'reOKO'VtaiPK; e l'è
sito né è stato complèto, con nostra Jpieni soddisfazione, 

lo 'fede ' ; 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, f ..OO - Piccolo L. ©.50. 
Trovasi vendibile in. UDINE, prisso. l'officio annnnfi del' giornale « I I J 

P a i E L l », Via "della Prefottara Ni 6. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

mm E BINOIHÀTA SPECIALITÀ 
,'Vr;.sa *̂ '-5" 

DEL CHiHIICp FARMACISTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita saìfltarfc ÌB ̂ l̂aJQDqae «ra del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Verfflettlh-Vendesi nei prJBripaliJaflèfifdai Droghieri e l ipr is t i d'Italia 

DICHI^pA^lpl^E 
Avend</. spesse voile prescritto l ' ^ ^ ^ f ^ O i^^^HPIIlE del cliimioo-farmaoista l i o m e n l c o 
O B d t d o ijeJJc- iiih/Aom delio stomaco, come indigestioni ed' ifimppeten|a', io sono' fnnW*ìo 

P«.ìen/M. 2 aprtk ÌH9Ì, 

Una chioma fòlla é lluenl'e 6 ̂ egna oorona | La barba ail i oapeiii aggiungono ali uomo 
' ' '' (iella bellezza " | aspetto di bellezza, di (driia e di ^etee 

L*AOQUA CHINIJ!«A JWIQONE 
dotata ili fragranaii deliaioaa, i/nped soe iminoiliatamente la oadata dai jjjnpelll 

fi della barba 'uon .solo, mi né agevola lo sviluppò, iiifàndertdo loto f t ó z a ^ m o r -
bdezzii . ~-̂  Pa 'soòinpiir re ,la-fo,5for.a ed 'asaicpra ' ia l la giovltìez'èì'a itila"ftjJalléeg-
giaiìto oapigliatura fli|b,'jO,ya più tarda veijoblra'. ' " • ', ' ! <•'••'" 

Si vende in fiale (flaeons) da lire 2 e I.SÓ — in b^fliglle da,un,|itrp,air9^,l([%9.,^p 
Alle spedizioni per pacco postale'aggiungere cent,, 80. 

Deposito generalo: A I I K U I O H l K o a o B . C . via Toria.o,, 1.2, .Ì»Hano 
e da tutti i' Porrocfeliiari, Pro/umieri ^ ifarmapisti. 

A Udine,da Enrico Mason, chincagliere .A Mnni^go da Silvia pnrangaj.larihaoista 
Fratelli Petroziì, parruochiori 
Francesco Miuisini, droghiere 
Angelo Fabris, farmacista 

AiPorcjjnoiio da Gii)s,e 
A .Spilimbergo da E.,6flani 
A Tolm'ózzo da'phi.ósyi, ,fp,l 
A' PolitebU da AriWoclemo 

seppe. T^m'itiiaegoziinte 
.•Orlandi a f^rM-il^T''^ 

^ .. fp.rmfoista. . , 
AriWodemo, pettoji, ^jifjjoz. 

Ifirofc .»oft-.CJ. jBttiidier» 
aicillci» M»nie ipa iey i ' p i« l« )^ .^ i»~0p»$M^ut>^rU, mìiMi»di.pestio 

I 
I ed altre malattie nervose, si guarisoon9 radi,^pl-„^ 

mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAIUNI 
\ 'pi .POLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle'primarie Farmacie., 
'^l'VpèSisce gfÌiiS':POpuscolo dei guariti. 

e». 

n- 7 • iv '• > 

¥ERA TELA ALfc'^RNHJA 
OALLEAITI, 

M i l a n o , • m Farmacia, Antoqio 1?enca> succespre a Oallémi j J 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, -dopo 'Una lunga àèrì^ M'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo,- nonchèle lodi pi4 isiiicerS ovfiriqu'è-'è 
stato adoperato, <»1 Una dilTatisiima vendita in Eqropa e iu America', 'AcoqnsMtiiaUla 
vo^dita dal C9nslglio, Supeijioie di.Saaitt. . • \ ' : J . *., ,','.\ •'; < .-.i 

"' Esso non deve esser, cpijfuso eoa .i)ltre^jp^(iiaJjJH,(;l(,eip?rtano ,lo SMESSO iitiOM,B 
che sono INEFFICACI, é spesso dannose II nostri) pf;ojî f,̂ to ê,-pn. .piflpsteaniî q.s ì̂atBSi' 
•su téla'.che bpntieue i prioèipu _4ell'àMjo» M|iQ,i»jÌ^mi|, pl^nt^ n!^t|̂ ya..̂ alje,,f|pi,5,,M^ 
n6Sfinttf fino'dalla'pfà remota anticUita. ' . . . . . . . i -̂  , ^ , . ,̂  

•f''ìW5Hl1aWPi*dÌt^8Wft^Ì"W'° ' " '̂'̂ ™ la nostra'tela ,nel'a quale ufjo siano 
alterati i^iiigipii del|* aroioa, e éî sĵ niji felicemdnte Riusciti'meliliote d'd W«'*e»«o 
' àpée là l e ed'no tkp'na'rnto d i nò«<r» e«el«i»|Tii'|»ii^eAxllótU'4ì e''^>'»^li^lWtì». 

Là'óo'itra teliTicm^.'tàlvolta F.^i;Sll?lC^TAed imitata*-gbftóiieii'feodi'VEKDEBSIME, 
VELENO oouiJsCiUto per li sUa azióne corrosiva,-a',(}ueàta'devo essrfr •rifiutataj'itfthie-
dondo quella che jiorta le nostre ién marche di.fabbrica, ovvero quella inviatai dirotta-
ìnente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. • ' ' • 'I 

Innumerevoli-sòho'le guarigioni ottonot^ ,\p,n!9l>p ,ni})attie, ,joone lo ,fttej)t8noj i 
Manaeras i (p^rMIIoa.»» uh" ^*'«*édlonj«,. In lotti,i„4pl»l'/>,,'B SfFB^^^i,Mi'-h 
pa t̂iijo.lare nelle.Iv^iltaiCKlnl nei r e n i n a t l B i u l d ' o ^ l ̂ « r t e nel,cofPfl.laj(;fl(?-
•!l«ìoff,e,i;, pr<<nfn...fJiova nei, <l|i>;arl rc'ftall"da' oóIiea' ' i»f'rplt1é»,,i |elljjjji-
l i t t l l 'é di,.«t^M-o,..nelle leneo.i;'f fie, ,neH''àKÌi'«iWBmé'iWo d'tt'tcfcii «J««; M S o l u i t i e di,.Mtpi-o,..nelle leneo.i;ffie, ,nell''àBH«iM«Bmé'tt«o"d'tttci'ii « •« ; Ser.yo 
à'Tenire" i Wi.larl d a arjr,Uia,6 , . f rq(acài •dh'lgd*tii'i'"HàBlve''la''(!all'isii^'gJiTn(lu-
rimenti da cicair^iòi, ed ha/inóltre molte altre riiili'Sppiioazioni fer malattie febii'or^iifl», 
e Specialmente 'pei calli,, ' ' ' -r ., . . i l'I 'i . ' i ' " ! 

Costa lire lO.sO al metro — Ljre &.6Q ,al me^zp, metro, < 
'Lira 1.»» la seheda, f̂ rfflC» a .̂ onjltóli.". • . 

,Hlveudlt,«rl. ' In ll«|lins. Fabris Angolo, G. .Comelli, L, Biasjolj, Farmacia jiUa 
Sirena e'Filipùzzi Girolami; « « r i a l » , Farmaffi'C. Zanetti,'Fài'rtiacm Ppntoiii; trt'pii'è. 
Farmacia C. Zanetti, G, Serravallpi «««•», Fiirmaè(à"N,' AnHi'ovièh;'''#r*'irtb,'tiMlàbW 
Carlo, Prjjzil&nSabtoip.i'éH&lM, Bótner; (trau, Grablovitz; C l n m e , G'.'Pmm, 
Jachtl F.; H l l a u o , gtabillBionto .C. Erba, Viai-Marsala," N: 8'*'suil l'étaOcursals;'XSal-
leria Vittw!ò'''EÌianirele',"T<. '72;"Casa A. Maozoni-«.orànp.,.i.ViaiSala «,'-18; .Ho'in<«j:'*ia 
Prato, N'.'.QO, 0 in tutte lo principali'Farmaci^ dellRMBo. ' • ••- ' "'f'' 

1 ' r I 

•^^^ftt^ Y^^f^f^' i**«*«*iF**»rffli« SljK'jS'^I^'Mffl 

,!||y(I(ìC|;,))iMI(|,;fi;W^^ 

golosa (|clìa 'pureswdoi suo'iijoli/rito, 'non-p'otrà'f»r*a 
men'o dell'acqua di • Giglio ,e Golsomioo ihcui^'tiso'di--' 
venta orihai'gonufalo. • • • . ." 

Prezzo: alla bottiglia, l i . %M, 1 
. . TrO!*?! O'endtbile presso l'OMcio Annupzi del Oiqrnala 
*1L FKWLi; Udine, via dell» lfr,ofe,4t.Mra n. ,6. 

f?^.'«0T't;?f'̂ ti!r!?^* '̂"^i^ 


